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`Effetti di natura'
con il professor Scaffai
EAssociazione Fare arte nel nostro tempo, in col-
laborazione con le Biblioteche cantonali, all'in-
terno della rassegna ̀E per rinascere che siamo
nati' propone la conferenza "Effetti di natura: let-
teratura, ambiente, ecologia". Eappuntamento è
per martedì 9 novembre alle 18 alla Biblioteca
cantonale di Lugano, in viale C. Cattaneo 6. Nic-
colò Scaffai, docente di Critica letteraria e lette-
rature comparate all'Università degli Studi di
Siena, dialogherà con Stefano Vassere, direttore
delle Biblioteche cantonali. "Il legame tra arte e
natura è antico quanto l'umanità - sostiene Nic-
colò Scaffai -. Fin da epoche remote la raffigu-
razione della natura ha unito mimesi e invenzio-
ne, umano e animale, coinvolgendo due senti-
menti opposti ma inscindibili: il timore e il do-
minio, la venerazione e il controllo. Simili atteg-
giamenti hanno continuato fino a oggi a incidere
nella relazione tra l'uomo e il suo ambiente, tro-
vando in varie forme d'arte il terreno ideale per la
loro rappresentazione". Nell'incontro si cercherà
di illustrare come una di quelle arti, la lettera-
tura, ha espresso tale relazione attraverso alcuni
modelli fondamentali che si sono alternati nella
storia, dall'antichità ai giorni nostri.
Prenotazione obbligatoria a participate@asso-
ciazione-nel.ch. La conferenza e altre informa-
zioni sui programmi saranno disponibili su
www.associazione-nel.ch e su YouTube.

Le offerte ad hoc
`sono discriminanti'
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L'INTERVISTA / NICCOLÒ SCAFFAI / docente universitario e critico letterario

«Così la letteratura ci ricorda
il nostro legane con la natura»
Matteo Airaghi

«Effetti di natura:
letteratura, ambiente,
ecologia». Questo il titolo
della conferenza che
Niccolò Scattai terrà
martedì 9 novembre (ore
18) alla Biblioteca
cantonale di Lugano in
dialogo con Stefano
Vassere, direttore delle
Biblioteche cantonali
ospite dell'Associazione
Fare arte NEL nostro
tempo (prenotazione
obbligatoria a
participate@associazion e 
-nel.ch). Lo abbiamo
intervistato in anteprima.

Professor5coffai, Ind1emodoar-
te ed ecologia si coniugano nella
storia dell'umanità?
«Il legarne tra arte e natura è an-
tico quanto l'umanità Le prime
tracce "artistiche" lasciate dai
nostri antenati rappresentano
soggetti naturali, come gli ani-
mali stilizzati nelle pitture ru-
pestri di Chauvet,Altarnita o Le-
scaux. Fin da epoche remote,
perciò, laraffigurazionedella
natura ha espresso due senti-
menti opposti: il tim ore eil do-
minio, la venerazione e il con-
trollo. Gli stessielementi e ten-
sioni hanno continuato fino a
oggi a incidere nella relazione
tra l'uomo e il suo ambiente, nn-
valido invarieforme d'arte il ter-
reno ideale per la loro rappre-
sentazione. Gli atteggiamenti
che esprimiamo nei con fronti
della natura, maturati oggi alla
luce del pensiero ecologico e
delle emergenzeambientali, ri-
sentono infatti ancora di quei
sentimentioriginari: daunlato,
agisce l'immaginario apocalit-
tico che sovrapponiamo alle
previsioni sugli effetti delle cri-
si climatica in atto, rinnovando
così il timore e allo stesso tem-
po una dinamica quasi religio-
sa di colpa e punizione; dall'al-
tro lato, cerchiamo di mettere
intatto soluzioni più omeno ef-

Sca(j"ai,dopoundecennioaLosanna,oggièrlocentediletteratureromparateaSiena. cui'ARcHivio

ficaci per control llaare il cambia-
mento, affidandoci alla tecno-
logia».

Possiamo definire in qualche
modo I paradigml fondamentali
che scandiscono questo rappor-
to?
ala sostanzadel discorso ecolo-
gico consiste nel mettere in di-
scussione i paradigmi tradizio-
nali attraverso cui percepiamo
erappresentiamolanatura:ipiù
comunitraquestiparadigmiso-
nolarelazioneasimmetricaba-
satasulcontrollo dellanaturatla
parte dell'uomo; l'idealizzazio-
ne edenica del paesaggio; la di-
stinzione rigida ed esclusiva tra
naturale eartifrciale.iarelazio-
neasimmetrica, basata sul con -
tro]lodellanaturahaun'espres-
sione emblematicanella filoso-
fia cartesiana. Nella parte sesta
del Discorso sul metodo (Disrours
del w»éthode,1637),Cartesioos-
serva infatti come la piena co-
noscenzadelleleggichepresie-
dono alle forze naturali e agli
astri passa garantire agli nomi-
niil ruolo di "padronie posses-
sori" della natura. Lapmspetti-
vanon sembra così distante da
quella già affermata nella Bib-
bia, anche se perCartesio il pos-
sesso della natura passa attra-
verso la comprensioneraziona-

Fin dall'antichità
la raffigurazione della
natura esprime due
sentimenti opposti:
il timore e ìl dominio

le dei suoi meccanismi, mentre
nella Bibbia è proprio il deside-
rio di conoscenza a distanziare
uomo e natura, attraverso la cac-
ciatadalParadiso terrestre. Pos-
siamo parlarep erciò di unpara-
digmabrblico e insieme "carte-
siano", dilungapersistenza.An-
che nelmondogreco-latino esi-
steva l'idea di una sintonia ori-
ginariatrauomoenatura;il mi-
to dei Romani,variamente ri-
preso, specialmente in funzio-
ne ideologica,dagliautoridiEta
augustea, prevedeva una con-
cezione ciclica deltempo, scan-
dito in diverse età, ciascuna as-
sociataaunmetallo divalore de-
crescen te: l'età aurea, sarebbe
stata seguita da un'età argentea
e questa da un'età bronzea. Ol-
tre a quello cristiano ea quello

classico,uno deimodelli chepiù
ha contribuito a formarel'im-
maginario sulla natura è quello
romantico e preromantico. La
tendenza di scrittori quali Schil-
ler, Byron, von Haller, Itousseau
a esaltare paesaggi vergini - dai
ghiacciai alle foreste, dallebru-
ghiere alle isole - o comunque
lontanidalle rotte dellamoder-
nità-laGrecia, la Corsica, la
- ha insegnato all'uomo eu-

ropeo a preferire la natura in-
contaminataepoco antropizza-
ta rispetto al paesaggio sociale
della città Il paradigma attuale
potrebbe esserecollocatoall'in-
segna del termine "Antropoce-
ne , che deftnisceunepocageo-
logica - quella in cui viviamo -
nella quale l'uomo è diventato
un decisivo agente di trasforma-
zione sistemica, di cui Fanno le
spese l'ambiente e il territorio,
la biodiversità e il clima. II "pa-
radigma Antropocene" da un la-
tosisottrae al dualismoe allage-
rarchiadelrapportobinariouo-
mo-natura; dall'altro lato, non
autorizza quell'idea consolato-
ria,utopica, diriger eràzione at
traversoil contatto eonlanaur-
raselvaggia».

Prendendoln esame gli ambiti più
propriamente letterari possiamo
dire che oggi la letteratura sía più

«ecologica» die in passato?
«Sono molti ormai, alivello glo-
bale, gli autori e le autrici che
scrivonoromanzi,racconti,sag-
gi chemettonoal centro leque-
stioniecologiche (il cambiamen-
to climatico, la riduzione della
biodiversità, l'impatto dell'uo-
mo sulla vita animale). La pan-
demiadi COVID 19,1a cui origi-
ne e diffusione èintrinsecamen-
telegataalle condizionidell'An-
tropocene,sta contribuendo ad
amplificare il fenomeno In que-
sto senso, possiamo dire che sì,
la letteratura oggi èpiù "ecolo-
gica" che in passato, anche per-
ché la relazione tra scrittura e
ambienteagiscein duesensi: da
un lato, infatti, il discuto ecolo-
gicohaadottatocnstruzioninar-
rative tipicamente letterarie
(pensiamoaun best sellerdella
divulgazione scientifica come
Spilloverdi David Quammen).
Dall'altro lato, la letteratura ha
trovato nell'ecologia sia argo-
menti originali (quello deirifiu-
ti, peresempio), sia elernentiper
rinnovare tenti classici come
quello della fine del mondo».

E quali sono Invece a suo avviso
gli esempi più rappresentativi nel-
la storia della letteratura del no-
strorapporto con l'ambiente eche
cosa possono ancora Insegnare
alla contemporaneità?
«Alcuni degli esempi secondo
mepiù significativi sono rappre-
sentati dagli scrittori ital iani del
secondoNovecento, che hamro
vissuto e registrato nelle loro
operei grandi cambiamenti co-
nosciuti dal Paese e dal suo am-
biente naturale e sociale. Cal-
vino, Pasolini, Ortese, Volponi,
Levi sono alcuni dei nomi che
occorre fare. Ma vorrei in par-
ticolare ricordare Mario Rigoni
Stern, di cui ricorre quest'anno
il centenario della nascita. Nei
suoi racconti e scritti sull Alti-
pian o di Asiago, Rigoni Stern ha
saputorappresentarelarelazio-
ne nel tempo e nello spazio tra
vicende naturali e azioni urea-
ne, tra lavita degli organismi e le
vicende degli individui e delle
comunità. La comprensione di
qu estolegame è forse il maggior
insegnamento chesipassatrar-
re dalla letteratura ecologica».
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 3 Novembre 2021

Martedì 9 novembre, alle 18, la Biblioteca Cantonale di Lugano ospita Niccolò Scaffai, docente di

Critica letteraria e letterature comparate all’Università di Siena e in precedenza docente di Letteratura

contemporanea all’Università di Losanna. L’incontro, dal titolo “Effetti di natura: letteratura, ambiente,

ecologia” è organizzato dall’associazione “Fare arte nel nostro tempo”, in collaborazione con le

biblioteche cantonali, all’interno della rassegna “E’ per rinascere che siamo nati”.

Di Katia Trinca Colonel   3 Novembre 2021

Como
Italia  >  Lombardia

giovedì 04 novembre

Nubi sparse con possibili piovaschi
T min.8.5°C - T max.13.8°C

Venti 3.2 nodi SSO 
Probabilità di pioggia 2%

Letteratura e natura a Lugano con Niccolò Scaffai
 Home - Notizie locali - Territorio - Ambiente - Letteratura e natura a Lugano con Niccolò Scaffai

Pubblicità

Il Meteo

 031.337788  redazione@corrierecomo.it .  .  .

     HOME NEWS VIVICOMO PRIMO PIANO CHI SIAMO PUBBLICITÀ 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-11-2021

1
5
6
7
3
7

FARE ARTE NEL NOSTRO TEMPO Pag. 4



“Il legame tra arte e natura è antico quanto l’umanità – spiega Scaffai – Fin da epoche remote la

raffigurazione della natura ha unito mimesi e invenzione, umano e animale, coinvolgendo due

sentimenti opposti ma inscindibili: il timore e il dominio, la venerazione e il controllo. Simili

atteggiamenti hanno continuato fino a oggi a incidere nella relazione tra l’uomo e il suo ambiente,

trovando in varie forme d’arte il terreno ideale per la loro rappresentazione. In questo incontro

cercheremo di illustrare come una di quelle arti, la letteratura, ha espresso tale relazione attraverso

alcuni modelli fondamentali che si sono alternati nella storia, dall’antichità ai giorni nostri”.

Niccolò Scaffai dirige il Centro Interdipartimentale di Ricerca “Franco Fortini” in Storia della tradizione

culturale del Novecento. Ha insegnato dal 2010 al 2019 Letteratura contemporanea all’Università di

Losanna, dove ha diretto il Centre Interdisciplinaire d’Études des Littératures (CIEL) e fondato il Pôle de

recherche sur l’Italianité (RecIt). Si occupa di poesia moderna, letteratura del Novecento,

comparatistica e teoria letteraria. Tra gli argomenti delle sue ricerche e pubblicazioni recenti ci sono

l’opera di Montale e Sereni, la relazione tra letteratura e ecologia, Primo Levi e il racconto della Shoah.

Prenotazione obbligatoria scrivendo a  participate@associazione-nel.ch. La conferenza e altre

informazioni sui programmi saranno disponibili su www.associazione-nel.ch e su Youtube. 

Tags

:

"E' per rinascere che siamo nati" "Fare arte nel nostro tempo" Biblioteca Lugano Lugano

Niccolò scaffai
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 4 Settembre 2021

Si conclude questa sera, alle 21, al Boschetto del Parco Ciani di Lugano, “Illuminating”, la rassegna di

videoarte internazionale, a cura di Eva Fabbris, curatrice e storica dell’arte, nonché exhibition curator

alla Fondazione Prada.

Di Katia Trinca Colonel   4 Settembre 2021

Como
Italia  >  Lombardia

sabato 04 settembre

Sereno o poco nuvoloso
T min.18.6°C - T max.27°C

Venti 1.4 nodi SSO 
Probabilità di pioggia 4%

“Illuminating” a Lugano, tra filosofia e videoarte
 Home - Notizie locali - Cultura e spettacoli - Arte - “Illuminating” a Lugano, tra filosofia e videoarte
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Dopo un intervento video di Telmo Pievani, ordinario di Filosofia delle scienze biologiche e Bioetica

all’Università degli Studi di Padova, si terranno le proiezioni dei video degli artisti Kiluanji Kia Henda,

Giorgio Andreotta Calò, Uri Aran, Vanessa Safavi, Mathilde Rosier e Roman Signer.

L’evento è stato curato in collaborazione con Giovanna Manzotti, ricercatrice, curatrice ed editor di

Mousse Magazine, e organizzata nell’ambito del LongLake Festival e in particolare del progetto “È per

rinascere che siamo nati”. Il titolo è ispirato a un verso del poeta Pablo Neruda e traccia il filo rosso

della rassegna che esamina i differenti aspetti della rigenerazione e la necessità di slanci nuovi per

ripensare quesiti, superare barriere e abitudini, confrontarsi con l’indifferenza e per rapportarsi

attivamente con il pubblico. “Rigenerazione” è un concetto che riguarda la persona, la natura, il mondo

nella sua complessità e che è stato esplorato dagli artisti partecipanti.

In caso di pioggia la serata si svolge allo Studio Foce, Via Foce 1, Lugano. Iscrizioni a

participate@associazione-nel.ch.

Tags: Illuminating Lugano Telmo Pievani videoarte
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L'INTERVISTA EVA FABBRIS. La curatrice illustra la rassegna di Lugano
Proiezioni da stasera al 4 settembre. Tra gli artisti Bill Viola e Pipilotti Rist

CON "ILLUVIINATING"
LO SPAZIO PUBBLICO
IN UNA NUOVA LUCE

STEFANIA BRICCOLA

A
dare il la quest'anno
agli incontri proposti
dall'associazione "Nel"
a Lugano sarà la rasse-

gna di video arte internazionale
dal titolo "Illuminating".
Dopo ilbuio della pandemia

l'iniziativavuole invitare ariflet-
tere sulla rigenerazione e ripen-
sare il rapporto tra uomo e natu-
ra. In quest'ottica l'associazione
Fare arte nel nostro tempo ha
ideato le conferenze della serie
"E per rinascere che siamo nati",
ispirate da un verso di Pablo Ne-
ruda, in cui si inserisce la prima
edizione di "Illuminating", a cu-
ra di Eva Fabbris con Giovanna
Manzotti. La rassegna inizia sta-
sera, alle 21, e prosegue domani
in piazza san Carlo aLugano per
concludersi il 4 settembre nel
boschetto di parco Ciani.
Le opere vedono al centro la

natura che diventa specchio
emotivo o elemento di confronto
e di simbiosi, ma anche sfida e
occasione per l'approccio di nuo-
vi ambiti di conoscenza e molto
altro. Tra gli artisti spiccano i
nomi di Bill Viola, Joan Jonas,
William Kentridge, Pipilotti
Rist,Alex Cecchetti, JalaWahid
e di Pauline Julier con una serata
dedicata al suo "Naturales Hi-
storiae".

Si va dai pionieri della video-
arte alle nuove generazioni.Ab-

biamo parlato con Eva Fabbris
delle ambizioni della rassegna
nello spazio pubblico e delle ra-
gioni della selezione di artisti. La
curatrice e storica dell'arte lavo-
ra a Milano alla fondazione Pra-

da come exhibition curator.

Eva Fabbris, come si inserisce la ras-
segna di videoarte Illuminating nel
ciclo di incontri "È per rinascere che
siamo nati" ?
Le premesse sono poste dall'as-
sociazione "Nel" che si rivolge
alle arti visive insieme alle altre
discipline e individua ogni anno
degli argomenti intorno ai quali
focalizzare delle conferenze.
Questi temi diventano un modo
per interpretare il mondo per il
quale è necessario conoscere lo
stato dell'arte del pensiero in di-
verse discipline. La novità di
quest'anno è dovuta al momento
sociopolitico in cui ci troviamo,
all'uscita, si spera, dalla pande-
mia. "Nel" voleva celebrare la
possibilità di essere di nuovo in-
sieme nello spazio pubblico, che
per molto tempo abbiamo perso,
a causa di un fatto tragicissimo
che probabilmente ha molto a
che fare con i mutamenti nella
relazione tra uomo e natura a cui
la scienza ci sta mettendo di
fronte.
Con quale spirito lo spettatore potrà
vedere le proiezioni in programma
a Lugano?
Possiamo interpretare questo
periodo come un momento di

rinascita che civede tornare alle
abitudini di sempre, ma che for-
se richiede un'attenzione sul te-
ma del rapporto tra uomo e natu-
ra. Per fare questo oltre alle con-
suete conferenze l'associazione
"Nel" ha pensato che la presenza
dell'arte nello spazio pubblico, in
particolare scegliendo il me-
dium del video, fosse il modo
giusto, ma anche il più seducente
per attrarre il passante, capace
di mescolarsi con quello che visi-
vamente accade nella città e allo
stesso tempo dotato di carattere,
spettacolarità e di eccezionalità.
Nella piazza san Carlo di Lugano
verràmontato un grande scher-
mo di sei metri sul quale saranno
proiettate questa sera, per circa
un'ora, una serie di opere video,
mentre domani ci sarà solo il
video Naturales Historiae di
Pauline Julier per finire con un
video programma ancora collet-
tivo al boschetto di parco Ciani
a settembre.
Con quali intenti ha selezionato le
opere di videoarte?
Quando si parla a un pubblico
generalista è molto importante
mostrare lavarietà degli approc-
ci che il medium può permettere.
Se il 99 per cento delle persone
che passa da Lugano non sa chi
sia Bill Viola è comunque bello
che ci sia un momento di ricono-
scimento della validità estetica,
tecnologica e contenutistica di
quell'immagine che scorre sullo
schermo. Poi può succedere la

magia di un passante che si fer-
ma, chiede il programma, scopre
Bill Viola e vuole sapere chi sia.
Questa è l'ambizione più sfrena-
ta di chi fa arte nello spazio pub-
blico. Era molto importante ave-
re una programmazione multi-
generazionale e aperta dal punto
di vista geopolitico. Ad esempio
tra le presenze giovani ci sono
Jala Wahid, britannica di origine
curda e la sudcoreana Jieun Lim.

Perché ha scelto il video di Pauline
Julierche vedremo domani a Luga-
no?
Nell'ottica dimostrare aun pub-
blico affezionato, che possa se-
guire tutte le serate, una delle
modalità di utilizzo della video-
arte che è quella del videocu-
mentarismo che ha avuto il suo
apice nella Documenta 11 curata
da Okwui Enwezor. Un esempio
è nel video Naturales Historiae
di Pauline Julier che dialoga con
il filosofo Bruno Latour, l'antro-
pologo Philippe Descola e il pa-
leo-biologo Jun Wang. L'artista
grazie aquesti personaggi si tro-
va a riraccontare storie della na-
tura in luoghi diversi del mondo,
tra Francia, Cina e Italia. E un
video che offre delle immagini
meravigliose e delle occasioni
pensiero che non sono quelle
dell'artista, ma di chi cerca dei
compagni di strada per capire
meglio, insieme magari al pub-
blico, cosa sta succedendo.
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per mescolarsi
a quanto accade
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pR t dell'evento

S'i1kun na
il dialogo
tra i viventi
e la natura
La serie di incontri "È per rina-

scere che siamo nati", proposti

dall'associazione svizzera Fare

arte nel nostro tempo, riflette
sulla rigenerazione concentran-

dosi sull'interazione tra esseri

viventi e natura. A dare il via ai

numerosi appuntamenti sarà
"Illuminating". la rassegna di

videoarte, a cura di Eva Fabbris

e Giovanna Manzotti, che si tiene

a Lugano il 22 e 23 agosto, in
piazza san Carlo, alle 21.00, e il 4

settembre nel boschetto di parco

Ciani. II programma offre una

selezione di opere video di Uri
Aran, Giorgio Andreotta Calò,

Alex Cecchetti, Kiluanji Kia

Henda, Joan Jonas, Pauline

Julier, William Kentridge, Jeun
Lim, Adrien Missika, Pipilotti

Rist, Mathilde Rosier, Vanessa

Safavi, Roman Signer, Bill Viola,

Jala Wahid. In caso di pioggia le
serate avranno luogo allo Studio

Foce, in via Foce 1, a Lugano.

Ingresso libero. Si prega di an-

nunciarsi scrivendo a participa-
te@associazione-nel.ch Ulteriori

informazioni al sito www.asso-

ciazione-nel.ch s. BRM.
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L'INTERVISTA EVA FABBRIS. La curatrice illustra la rassegna di Lugano
Proiezioni da stasera al 4 settembre. Tra gli artisti Bill Viola e Pipilotti Rist

CON "ILLUVIINATING"
LO SPAZIO PUBBLICO
IN UNA NUOVA LUCE
STEFANIA BRICCOLA

A
dare il la quest'anno
agli incontri proposti
dall'associazione "Nel"
a Lugano sarà la rasse-

gna di video arte internazionale
dal titolo "Illuminating".
Dopo ilbuio della pandemia

l'iniziativavuole invitare ariflet-
tere sulla rigenerazione e ripen-
sare il rapporto tra uomo e natu-
ra. In quest'ottica l'associazione
Fare arte nel nostro tempo ha
ideato le conferenze della serie
"E per rinascere che siamo nati",
ispirate da un verso di Pablo Ne-
ruda, in cui si inserisce la prima
edizione di "Illuminating", a cu-
ra di Eva Fabbris con Giovanna
Manzotti. La rassegna inizia sta-
sera, alle 21, e prosegue domani
in piazza san Carlo aLugano per
concludersi il 4 settembre nel
boschetto di parco Ciani.
Le opere vedono al centro la

natura che diventa specchio
emotivo o elemento di confronto
e di simbiosi, ma anche sfida e
occasione per l'approccio di nuo-
vi ambiti di conoscenza e molto
altro. Tra gli artisti spiccano i
nomi di Bill Viola, Joan Jonas,
William Kentridge, Pipilotti
Rist,Alex Cecchetti, JalaWahid
e di Pauline Julier con una serata
dedicata al suo "Naturales Hi-
storiae".

Si va dai pionieri della video-
arte alle nuove generazioni.Ab-
biamo parlato con Eva Fabbris
delle ambizioni della rassegna
nello spazio pubblico e delle ra-
gioni della selezione di artisti. La
curatrice e storica dell'arte lavo-

ra a Milano alla fondazione Pra-

da come exhibition curator.

Eva Fabbris, come si inserisce la ras-
segna di videoarte Illuminating nel
ciclo di incontri "È per rinascere che
siamo nati" ?
Le premesse sono poste dall'as-
sociazione "Nel" che si rivolge
alle arti visive insieme alle altre
discipline e individua ogni anno
degli argomenti intorno ai quali
focalizzare delle conferenze.
Questi temi diventano un modo
per interpretare il mondo per il
quale è necessario conoscere lo
stato dell'arte del pensiero in di-
verse discipline. La novità di
quest'anno è dovuta al momento

sociopolitico in cui ci troviamo,
all'uscita, si spera, dalla pande-
mia. "Nel" voleva celebrare la
possibilità di essere di nuovo in-
sieme nello spazio pubblico, che
per molto tempo abbiamo perso,
a causa di un fatto tragicissimo
che probabilmente ha molto a
che fare con i mutamenti nella
relazione tra uomo e natura a cui
la scienza ci sta mettendo di
fronte.

Con quale spirito lo spettatore potrà
vedere le proiezioni in programma
a Lugano?
Possiamo interpretare questo
periodo come un momento di
rinascita che civede tornare alle
abitudini di sempre, ma che for-
se richiede un'attenzione sul te-
ma del rapporto tra uomo e natu-
ra. Per fare questo oltre alle con-
suete conferenze l'associazione
"Nel" ha pensato che la presenza
dell'arte nello spazio pubblico, in

particolare scegliendo il me-
dium del video, fosse il modo
giusto, ma anche il più seducente
per attrarre il passante, capace
di mescolarsi con quello che visi-
vamente accade nella città e allo
stesso tempo dotato di carattere,
spettacolarità e di eccezionalità.
Nella piazza san Carlo di Lugano
verràmontato un grande scher-
mo di sei metri sul quale saranno
proiettate questa sera, per circa
un'ora, una serie di opere video,
mentre domani ci sarà solo il
video Naturales Historiae di
Pauline Julier per finire con un
video programma ancora collet-
tivo al boschetto di parco Ciani
a settembre.

Con quali intenti ha selezionato le
opere di videoarte?
Quando si parla a un pubblico
generalista è molto importante
mostrare lavarietà degli approc-
ci che il medium può permettere.
Se il 99 per cento delle persone
che passa da Lugano non sa chi
sia Bill Viola è comunque bello
che ci sia un momento di ricono-
scimento della validità estetica,
tecnologica e contenutistica di
quell'immagine che scorre sullo
schermo. Poi può succedere la
magia di un passante che si fer-
ma, chiede il programma, scopre
Bill Viola e vuole sapere chi sia.
Questa è l'ambizione più sfrena-
ta di chi fa arte nello spazio pub-
blico. Era molto importante ave-
re una programmazione multi-
generazionale e aperta dal punto
di vista geopolitico. Ad esempio
tra le presenze giovani ci sono
Jala Wahid, britannica di origine
curda e la sudcoreana Jieun Lim.

Perché ha scelto il video di Pauline
Julierche vedremo domani a Luga-
no?
Nell'ottica dimostrare aun pub-
blico affezionato, che possa se-
guire tutte le serate, una delle
modalità di utilizzo della video-
arte che è quella del videocu-
mentarismo che ha avuto il suo
apice nella Documenta 11 curata
da Okwui Enwezor. Un esempio
è nel video Naturales Historiae
di Pauline Julier che dialoga con
il filosofo Bruno Latour, l'antro-
pologo Philippe Descola e il pa-
leo-biologo Jun Wang. L'artista
grazie aquesti personaggi si tro-
va a riraccontare storie della na-
tura in luoghi diversi del mondo,
tra Francia, Cina e Italia. E un
video che offre delle immagini
meravigliose e delle occasioni
pensiero che non sono quelle
dell'artista, ma di chi cerca dei
compagni di strada per capire
meglio, insieme magari al pub-
blico, cosa sta succedendo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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"R ? dell'evento

S'illumina
il dialogo
tra viventi
e la natura
La serie di incontri "È per rina-

scere che siamo nati", proposti

dall'associazione svizzera Fare

arte nel nostro tempo, riflette
sulla rigenerazione concentran-

dosi sull'interazione tra esseri

viventi e natura. A dare il via ai

numerosi appuntamenti sarà
"Illuminating". la rassegna di

videoarte, a cura di Eva Fabbris

e Giovanna Manzotti, che si tiene

a Lugano il 22 e 23 agosto, in
piazza san Carlo, alle 21.00, e il 4

settembre nel boschetto di parco

Ciani. II programma offre una

selezione di opere video di Uri
Aran, Giorgio Andreotta Calò,

Alex Cecchetti, Kiluanji Kia

Henda, Joan Jonas, Pauline

Julier, William Kentridge, Jeun
Lim, Adrien Missika, Pipilotti

Rist, Mathilde Rosier, Vanessa

Safavi, Roman Signer, Bill Viola,

Jala Wahid. In caso di pioggia le
serate avranno luogo allo Studio

Foce, in via Foce 1, a Lugano.

Ingresso libero. Si prega di an-

nunciarsi scrivendo a participa-
te@associazione-nel.ch Ulteriori

informazioni al sito www.asso-

ciazione-nel.ch s. BRM.
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"R ? dell'evento

S'illumina
il dialogo
tra viventi
e la natura
La serie di incontri "È per rina-

scere che siamo nati", proposti

dall'associazione svizzera Fare

arte nel nostro tempo, riflette
sulla rigenerazione concentran-

dosi sull'interazione tra esseri

viventi e natura. A dare il via ai

numerosi appuntamenti sarà
"Illuminating". la rassegna di

videoarte, a cura di Eva Fabbris

e Giovanna Manzotti, che si tiene

a Lugano il 22 e 23 agosto, in
piazza san Carlo, alle 21.00, e il 4

settembre nel boschetto di parco

Ciani. II programma offre una

selezione di opere video di Uri
Aran, Giorgio Andreotta Calò,

Alex Cecchetti, Kiluanji Kia

Henda, Joan Jonas, Pauline

Julier, William Kentridge, Jeun
Lim, Adrien Missika, Pipilotti

Rist, Mathilde Rosier, Vanessa

Safavi, Roman Signer, Bill Viola,

Jala Wahid. In caso di pioggia le
serate avranno luogo allo Studio

Foce, in via Foce 1, a Lugano.

Ingresso libero. Si prega di an-

nunciarsi scrivendo a participa-
te@associazione-nel.ch Ulteriori

informazioni al sito www.asso-

ciazione-nel.ch s. BRM.
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L'INTERVISTA EVA FABBRIS. La curatrice illustra la rassegna di Lugano
Proiezioni da stasera al 4 settembre. Tra gli artisti Bill Viola e Pipilotti Rist

CON "ILLUVIINATING"
LO SPAZIO PUBBLICO
IN UNA XUOVA LUCE
STEFANIA BRICCOLA

A
dare il la quest'anno
agli incontri proposti
dall'associazione "Nel"
a Lugano sarà la rasse-

gna di video arte internazionale
dal titolo "Illuminating".
Dopo ilbuio della pandemia

l'iniziativavuole invitare ariflet-
tere sulla rigenerazione e ripen-
sare il rapporto tra uomo e natu-
ra. In quest'ottica l'associazione
Fare arte nel nostro tempo ha
ideato le conferenze della serie
"E per rinascere che siamo nati",
ispirate da un verso di Pablo Ne-
ruda, in cui si inserisce la prima
edizione di "Illuminating", a cu-
ra di Eva Fabbris con Giovanna
Manzotti. La rassegna inizia sta-
sera, alle 21, e prosegue domani
in piazza san Carlo aLugano per
concludersi il 4 settembre nel
boschetto di parco Ciani.
Le opere vedono al centro la

natura che diventa specchio
emotivo o elemento di confronto
e di simbiosi, ma anche sfida e
occasione per l'approccio di nuo-
vi ambiti di conoscenza e molto
altro. Tra gli artisti spiccano i
nomi di Bill Viola, Joan Jonas,
William Kentridge, Pipilotti
Rist,Alex Cecchetti, JalaWahid
e di Pauline Julier con una serata
dedicata al suo "Naturales Hi-
storiae".

Si va dai pionieri della video-
arte alle nuove generazioni.Ab-
biamo parlato con Eva Fabbris
delle ambizioni della rassegna
nello spazio pubblico e delle ra-
gioni della selezione di artisti. La
curatrice e storica dell'arte lavo-
ra a Milano alla fondazione Pra-
da come exhibition curator.

Eva Fabbris, come si inserisce la ras-
segna di videoarte Illuminating nel
ciclo di incontri "È per rinascere che
siamo nati" ?
Le premesse sono poste dall'as-
sociazione "Nel" che si rivolge
alle arti visive insieme alle altre
discipline e individua ogni anno
degli argomenti intorno ai quali
focalizzare delle conferenze.
Questi temi diventano un modo
per interpretare il mondo per il
quale è necessario conoscere lo
stato dell'arte del pensiero in di-
verse discipline. La novità di
quest'anno è dovuta al momento
sociopolitico in cui ci troviamo,
all'uscita, si spera, dalla pande-
mia. "Nel" voleva celebrare la
possibilità di essere di nuovo in-
sieme nello spazio pubblico, che
per molto tempo abbiamo perso,
a causa di un fatto tragicissimo
che probabilmente ha molto a
che fare con i mutamenti nella
relazione tra uomo e natura a cui
la scienza ci sta mettendo di
fronte.

Con quale spirito lo spettatore potrà
vedere le proiezioni in programma
a Lugano?
Possiamo interpretare questo
periodo come un momento di
rinascita che civede tornare alle
abitudini di sempre, ma che for-
se richiede un'attenzione sul te-
ma del rapporto tra uomo e natu-
ra. Per fare questo oltre alle con-
suete conferenze l'associazione
"Nel" ha pensato che la presenza
dell'arte nello spazio pubblico, in
particolare scegliendo il me-
dium del video, fosse il modo
giusto, ma anche il più seducente
per attrarre il passante, capace
di mescolarsi con quello che visi-

vamente accade nella città e allo
stesso tempo dotato di carattere,
spettacolarità e di eccezionalità.
Nella piazza san Carlo di Lugano
verràmontato un grande scher-
mo di sei metri sul quale saranno
proiettate questa sera, per circa
un'ora, una serie di opere video,
mentre domani ci sarà solo il
video Naturales Historiae di
Pauline Julier per finire con un
video programma ancora collet-
tivo al boschetto di parco Ciani
a settembre.

Con quali intenti ha selezionato le
opere di videoarte?
Quando si parla a un pubblico
generalista è molto importante
mostrare lavarietà degli approc-
ci che il medium può permettere.
Se il 99 per cento delle persone
che passa da Lugano non sa chi
sia Bill Viola è comunque bello
che ci sia un momento di ricono-
scimento della validità estetica,
tecnologica e contenutistica di
quell'immagine che scorre sullo
schermo. Poi può succedere la
magia di un passante che si fer-
ma, chiede il programma, scopre
Bill Viola e vuole sapere chi sia.
Questa è l'ambizione più sfrena-
ta di chi fa arte nello spazio pub-
blico. Era molto importante ave-
re una programmazione multi-
generazionale e aperta dal punto
di vista geopolitico. Ad esempio
tra le presenze giovani ci sono
Jala Wahid, britannica di origine
curda e la sudcoreana Jieun Lim.
Perché ha scelto il video di Pauline
Julierche vedremo domani a Luga-
no?
Nell'ottica dimostrare aun pub-
blico affezionato, che possa se-
guire tutte le serate, una delle

modalità di utilizzo della video-
arte che è quella del videocu-
mentarismo che ha avuto il suo
apice nella Documenta 11 curata
da Okwui Enwezor. Un esempio
è nel video Naturales Historiae
di Pauline Julier che dialoga con
il filosofo Bruno Latour, l'antro-
pologo Philippe Descola e il pa-
leo-biologo Jun Wang. L'artista
grazie aquesti personaggi si tro-
va a riraccontare storie della na-
tura in luoghi diversi del mondo,
tra Francia, Cina e Italia. E un
video che offre delle immagini
meravigliose e delle occasioni
pensiero che non sono quelle
dell'artista, ma di chi cerca dei
compagni di strada per capire
meglio, insieme magari al pub-
blico, cosa sta succedendo.
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Illuminarsi di video arte
per rinascere con la datura
APPUNTAMENTI / Prende il via domenica a Lugano, con la rassegna internazionale «Illuminating», la nuova stagione di incontri
multiculturall dell'Associazione «Fare arte Nel nostro tempo» quest'anno incentrata sul nostro difficile rapporto con l'ambiente

Matteo Airaghi

«E perrinascere che siamo na-
ti»: il pmmettente verso di spe-
ranza di Pablo Neruda farà da
filo conduttore della nuova
stagione di incontri promossa
dall'Associazione «Fare arte Nel
nostro tempo» che quest'anno
a livello multidisciplinare da
agosto a novembretratterà dif-
ferenti aspetti della rigenera-
zione e la necessità di slanci
nuovi per ripensare quesiti,
superare barrieree abitudini,
confrontarsi conl'indifferen-
za e p errapportarsi attivamen-
te verso il pubblico. A comin-
ciare dall'imminente rassegna
internazionale di vi d eo arte «Il-
luminating» con tre serate
all'aria aperta negli spazi pub-
blici luganesi.
«Con questa rassegna - ci

spiegala presidente dell'asso-
ciazione NEL, Cristina Bette-
lini - ci spingiamo oltre a temi
e modalità di quelle prece-
denti, non salo perbisogni na-
ti con la pandemia. La scelta
della rinascita è per ripensa-
re al rapporto con l'altro, la na-
tura, il mondo circostante.
Forse partendo da sé, Non sia-
mo soli. Né vogliamo essere
indifferenti. Con Illuminating
andiamo verso la gente per
uscire dai circuiti abituali di
persone e di pensiero, nella
città, e portiamo lavori di ar-
tisti di oggi che parlino con le
emozioni. In altri incontri
porteremo altre discipline. E
invitiamo tutti a partecipare,
in spazi aperti e di tutti».

Partendo da domane lune-
dì sera (ore 21) in Piazzetta San
Carlo e il sabato 4 settembre
(ore 20.30) al Boschetto d el Par-
co Ciani con proiezioni che
tracciano daipionieri della vi-
deoartealle ultime generazio-
ni un percorso storico e tema-
tico attraverso la lente delle
«moving images». Le opere
presentateanalizzanolanatu-
ra intesa come specchio emo-
tivo ed elemento diconfortoe
simbiosi, ma anche come sfi-
da e stimolo verso il raggiun-

Mathilde Rosier; Le Massacre du Printemps (still), 2020. Courtesy: lirrtistae Galleria Raffaella Cor-
tese, Milano. CNuUHILDE ROSIER,' f'ROLITTERIS; ZURICH

iI programma

Videoproiezioni
per tutti i gusti

Piazzetta San Carlo
La rassegna prenderà II via
domani sera alle 21 in piazzetta
San Carlo con I saluti ufficiali, un
intervento della curatrice Eva
Fabbris e un estratto da un video
dell'archeologo e storico dell'arte
Salvatore Settis. Le
videoproiezioni di grandi
esponenti internazionali della
video arte avranno una durata dl
circa un'ora Lunedì 23 agosto
(sempre dalle 21)invece il piatto
forte sarà la proiezione di
«Naturales Historiae» della video
artista Radine killer preceduta da
un intervento dell'esperto di
mondo vegetale Stefano
Mancuso . Sabato 4 settembre, al
Boschetto del Parco Ciani (dalle
20.30) le proiezioni di grandi video
artisti internazionali saranno
precedute da un Intervento del
filosofo Telmo Pievani.

gimento di nuove vie e ambiti
di conoscenza, nonché come
condizione da indagare e ac-
cogliere nelle proprie espe-
rienze divitavissutao imma-
ginata.

Giallo Pantone 2021
Il titolo fa riferimento al «Yel-
low Illuminating», uno dei due
colori scelti da Pantone per
rappresentare l'anno 2021 e al
suo essere portatore di un sen-
sodi «fortezza, fermezza e re-
silienza». I quindici artisti se-
lezionati per l'evento sono: Uri
Aran, Giorgio An d re offa Calò,
Alex Cecchetti, Kiluanji Ria
Hencla, Joan Jonas, PaulineJu-
lier, Williarn Kentridge,leun
Lim,AdrienMissika, Pipilotti
Rist, Mathilde Rosier, Vanessa
Salavi, Roman Signer, Bill Vio-
la, Jala Wahid.
«In ̀Illuminating"-precisa Eva
Fabbris curatrice e storica
dell'arte milanese che che ha
allestito la rassegna con Gio-
vanna Manzotti- artisti di ge-
nerazioni e provenienze geo-
politiche diverse mostrano, at-
traverso il vide o, la loro conce-
zione del rapporto tra uomo
e natura. La prima serata è una

cavalcata nella storia di questo
medium, con figure seminali
come Bill Viola e Pipilotti Rist
insieme ad artiste giovani co-
me Jala Wahid e Jicun Lim. La
seconda presenta un'opera di
impianto documentaristico:
Pauline Julier (candidata agli
Swiss Art Awards) in un viag-
gio tra Cina, Franciae Italiara-
giona sull'evoluzione del  con-
cetto di antropocene. Il pro-
gramma conclusivo, quello del
4 settembre, è il più politico,
con espressioni della preoccu-
pazione sul presente e tenta-
tivi dire-inventare ilrapporto
con la natura con energia e
poesia».

Rigenerazione riguarda al-
lora lapersona, riguarda lana-
tura, riguarda il mondo, là do-
ve è possibile recuperare. Dal
desiderio di riflettere su nasci-
ta e rigenerazione e sull'inter-
azione che l'uomo intrattiene
con la natura come specchio
emotivo e stimolo verso nuo-
vevie ènata laprima parte del-
la rassegna, che si svolge nello
spaziopubblicoa Lugano. Det-
to che incaso di pioggia Mura i-
naiting si svolgerà allo Studio
Foce, ViaFocelaLugano, è evi-

dente che i luoghi prescelti,
abituali peri cittadini, acqui-
stano così una nuova funzio-
ne temporanea, soprattutto
dopo il periodo di confina-
mento che abbiamo attraver-
sato: l'arte entra nel tessuto ur-
bano e diventa di tutti, accom-
pagnata dariflessioni sulla no-
stra identità e il nostro am-
biente. Alla base di questo pro-
getto vi è infatti l'intenzione di
coinvolgere direttamente il
pubblico, in particolare quel-
lo giovane ma anche quello di
turisti che transitano a Luga-
no, per contribuire a rendere
la città aperta e vivace in luo-
ghi non convenzionali di in-
contro e attraverso reti tra sa-
peri diversi, lavorando con isti-
tuzioni culturali e con l'Uni-
versità.

Appendice autunnale
La rassegna proseguirà in au-
tunno con due conferenze. Il
12 ottobre al LAC, Sala 1, alle ore
18.30, in collaborazione con
LAC, Lugano Arte e Cultura
nell'ambito del progetto LAC
edu e con L'ideatorio dell'Uni-
versità della Svizzera Italiana
(USi) sul rapporto dell'uomo
con la natura e l'ambiente, re-
latore Dominique Bourg.- Pro-
fessore onorario alla facoltà di
geoscienze e dell'ambiente
dell'Universitàdi Losanna  di-
rettore dell'istituto delle poli-
tiche territoriali, ufficiale
dell'ordine al Merito francese
e della Legione d'onore. Lo in-
trodurrà Giovanni Pellegri,
neurobiologo responsabile de
L'ideatorio, servizio dell'USI
che si occupa ciel dialogo tra
scienza e società. 119 novem-
bre alle ore 18.30 alla Bibliote-
ca Cantonale di Lugano Nicco-
lò Scaffai parlerà della visione
in letteratura attraverso i se-
coli del rapporto dell'uomo
con la natura, introdotto dal
direttore Stefano Vassere,
esperto di linguistica genera-
le, in collaborazione con le Bi -
blioteche Cantonali. Niccolò
Scaffai insegna Critica lettera-
ria e letterature comparate
all'Università di Siena.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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In autunno è prevista una seconda parte di appuntamenti (che

proseguiranno fino alla primavera 2022) e che vedranno ospiti

grandi personaggi del mondo della scienza e della letteratura. Il

titolo della rassegna, "È per rinascere che siamo nati", ... ...
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Video arte
per rinascere
«Ittuminating»
Lugano, piazzetta S. Carlo,
ore 21.00

«È per rinascere che siamo nati»:
facendo proprie le parole di Pablo
Neruda, l'associazione Fare arte
nel nostro tempo presenta, in col-
laborazione con LongLake Festival
e L'Ideatorio, una nuova rassegna
di incontri che fra l'autunno e la
prossima primavera vedrà prota-
gonisti diverse personalità della

cultura e della scienza, fra cui il
premio Nobel per la chimica Jac-
ques Dubochet. Rassegna che avrà
quale preludio, il 22-23 agosto alle
2L00 in piazzetta S. Carlo e i14 set-
tembre alle 20.30 al Boschetto del
Ciani a Lugano (se piove, allo Stu-
dio Foce), il progetto Illuminating
che raggruppa quindici opere vi-
deo di artisti diversi che delinea-
no un percorso tanto storico quan-
to tematico che non mancherà di
coinvolgere il pubblico.

Tra le opere
video espo-
ste c'è anche
quella di
Alex Cec-
chetti dal ti-
tolo«Sun
(OneDay
old) (stili)»
(nella foto
una scena)
2008.
~Alex
Cecchetti
/ProLitteris

Video arte
per rinascere

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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 20 Agosto 2021

L’associazione “Fare arte nel nostro tempo” porta in Ticino una nuova rassegna di incontri dal titolo “È

per rinascere che siamo nati”, realizzata in collaborazione con “LongLake Festival” e “L’Ideatorio

dell’Università della Svizzera Italiana”.

Di Katia Trinca Colonel   20 Agosto 2021

Como
Italia  >  Lombardia

venerdì 20 agosto

Sereno o poco nuvoloso
T min.20.4°C - T max.29.1°C

Venti 2.2 nodi OSO 
Probabilità di pioggia 2%

“Illuminating”: a Lugano omaggio alla videoarte
 Home - Notizie locali - Cultura e spettacoli - Arte - “Illuminating”: a Lugano omaggio alla videoarte
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Si comincerà con “Illuminating”, una serie di incontri e conferenze sulla video arte internazionale che si

terrà a Lugano il 22 e 23 agosto e il 4 settembre.

In autunno è prevista una seconda parte di appuntamenti (che proseguiranno fino alla primavera 2022)

e che vedranno ospiti grandi personaggi del mondo della scienza e della letteratura.

Il titolo della rassegna, “È per rinascere che siamo nati”, è ispirata a un verso del poeta Pablo Neruda e

traccia il filo rosso degli eventi, ovvero i differenti aspetti della rigenerazione e la necessità di slanci

nuovi per ripensare quesiti, superare barriere e abitudini, confrontarsi con l’indifferenza e per rapportarsi

attivamente verso il pubblico. “Rigenerazione” è un concetto che riguarda la persona, la natura, il

mondo nella sua complessità, là dove è possibile recuperare e ridare nuova vita.

I prossimi eventi

Dal desiderio di riflettere su nascita e rigenerazione e sull’interazione che l’uomo intrattiene con la

natura come specchio emotivo e stimolo verso nuove vie, è nata la prima parte della rassegna, che si

svolge nello spazio pubblico a Lugano, il progetto artistico. Le tre serate di proiezioni all’aperto,

raggruppate nel titolo “Illuminating”, propongono una selezione di opere video, dai pionieri della

videoarte alle ultime generazioni, in un percorso storico e tematico attraverso la lente delle moving

images.

Si comincia domenica 22 agosto, alle 21, in piazzetta San Carlo a Lugano, con l’intervento di Eva

Fabbris sulle origini del video tra arte, tecnica e natura. Seguirà la proiezione di un intervento di

Salvatore Settis, archeologo e storico dell’arte, già direttore della Normale di Pisa e presidente del

consiglio scientifico del Louvre. Via poi alle proiezioni di nove creativi internazionali della video arte.

Lunedì 23 agosto, alle 21, sempre in piazzetta San Carlo a Lugano, verrà proiettato un estratto di Telmo

Pievani, filosofo della scienza e divulgatore, professore ordinario di Filosofia delle scienze biologiche e

bioetica all’Università degli Studi di Padova; seguirà la proiezione di “Naturales Historiae (still), 2019”

dell’artista Pauline Julier, frutto di un’ambiziosa ricerca nella storia della natura, con la partecipazione

del filosofo Bruno Latour, dell’antropologo Philippe Descola e del paleobiologo Jun Wang.

Infine, il 4 settembre, alle 21, al Boschetto del Parco Ciani verrà proposto un intervento del celebre

Stefano Mancuso, direttore del laboratorio di neurobiologia vegetale dell’Università di Firenze, nel 2013

inserito nella classifica degli uomini che cambiano il mondo del New Yorker. A seguire, le proiezioni

dei videoartisti e conclusione della rassegna.

In autunno

Il 12 ottobre, alle 18, al LAC di Lugano, relatore sarà Dominique Bourg, professore onorario alla facoltà

di geoscienze e dell’ambiente dell’Università di Losanna e direttore dell’Istituto delle politiche

territoriali.

Il 9 novembre, alle ore 18.30 alla Biblioteca Cantonale di Lugano, Niccolò Scaffai, docente di Critica

letteraria e letterature comparate all’Università di Siena, tratterà del concetto di “visione” in letteratura e

del rapporto dell’uomo con la natura.

Tag

s:

“Naturales Historiae (still) Eva Fabbris Illuminating LongLake Festival Pablo Neruda

Pauline Julier Salvatore Settis
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L’ASSOCIAZIONE FARE ARTE NEL
NOSTRO TEMPO presenta la nuova

rassegna di incontri È PER RINASCERE
CHE SIAMO NATI

by Redazione
2 ORE AGO

C O M U N I C A T I  S T A M P A E V E N T I  I T A L I A  No comments 0 shares

L’ASSOCIAZIONE FARE ARTE NEL NOSTRO TEMPO

presenta la nuova rassegna di incontri

È PER RINASCERE CHE SIAMO NATI

in collaborazione con

LongLake Festival e L’Ideatorio dell’Università della Svizzera Italiana

La nuova rassegna di incontri È PER RINASCERE CHE SIAMO NATI – da un verso di una
poesia di Pablo Neruda – nasce dal desiderio di riflettere su vari aspetti della rinascita e
della rigenerazione con un interesse particolare all’interazione tra esseri viventi e natura.

Il programma prende inizio con gli appuntamenti artistici di ILLUMINATING in spazi
pubblici a Lugano, con tre serate all’aria aperta in totale sicurezza

ILLUMINATING

Rassegna di video arte internazionale

a cura di Eva Fabbris con Giovanna Manzotti

22 e 23 agosto 2021 ore 21

Piazzetta San Carlo, Lugano

4 settembre 2021 ore 20.30
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Boschetto, Parco Ciani, Lugano

Il progetto si inserisce nella programmazione del LongLake Festival.

Le opere presentate analizzano la natura intesa come specchio emotivo ed elemento di
conforto e simbiosi, ma anche come sfida e stimolo verso il raggiungimento di nuove vie
e ambiti di conoscenza, nonché come condizione da indagare e accogliere nelle proprie
esperienze di vita vissuta o immaginata. Il titolo fa riferimento al “Yellow Illuminating”,
uno dei due colori scelti da Pantone per rappresentare l’anno 2021 e al suo essere
portatore di un senso di “fortezza, fermezza e resilienza”. Il programma offre una
selezione di quindici opere video di autori diversi, dai pionieri della videoarte sino alle
ultime generazioni, delineando un percorso tanto storico quanto tematico attraverso la
lente delle moving images.

I quindici artisti sono: Uri Aran, Giorgio Andreotta Calò, Alex Cecchetti, Kiluanji Kia
Henda, Joan Jonas, Pauline, Julier, William Kentridge, Jieun Lim, Adrien Missika, Pipilotti
Rist, Mathilde Rosier, Vanessa Safavi, Roman Signer, Bill Viola, Jala Wahid.

I luoghi prescelti, abituali per i cittadini, acquistano così una nuova funzione
temporanea, soprattutto dopo il periodo di confinamento che abbiamo attraversato:
l’arte entra nel tessuto urbano e diventa di tutti, accompagnata da riflessioni sulla
nostra identità e il nostro ambiente. Alla base di questo progetto vi è l’intenzione di
coinvolgere direttamente il pubblico, in particolare quello giovane ma anche quello di
turisti che transitano a Lugano, per contribuire a rendere la città aperta e vivace in
luoghi non convenzionali di incontro e attraverso reti tra saperi diversi, lavorando con
istituzioni culturali e con l’Università.

Eva Fabbris è curatrice e storica dell’arte, di base a Milano, dove lavora alla Fondazione
Prada come Exhibition Curator.

Giovanna Manzotti è ricercatrice, curatrice ed editor di Mousse Magazine.

In caso di pioggia la rassegna si svolge allo Studio Foce, Via Foce 1 a Lugano.

La Rassegna È PER RINASCERE CHE SIAMO NATI prosegue con i seguenti appuntamenti.

L’evoluzione del rapporto dell’uomo con la natura

e le responsabilità riguardo all’ambiente

Interviene Dominique Bourg

Introduce Giovanni Pellegri

il 12 ottobre 2021 alle ore 18.30

LAC Lugano Arte e Cultura, Piazza Luini 6 Lugano, Sala 1

in collaborazione con LAC Lugano Arte e Cultura, nell’ambito del progetto LAC edu

Dominique Bourg, già ordinario alla facoltà di Geoscienze e dell’ambiente dell’Università
di Losanna e direttore dell’Istituto delle politiche territoriali, membro della commissione
che ha preparato la carta francese dell’ambiente, è autore di numerose partecipazioni a
riviste e pubblicazioni, ufficiale dell’ordine al Merito francese e della Legione d’onore.
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Redazione  1  A N N O  A G O

Salvamamme, Fiamme
Oro Rugby della Polizia
di Stato e Federazione
Italiana Rugby insieme
contro la violenza sulle

donne

Redazione  5  A N N I  A G O

New Yorker e dintorni.
Opere di Andrea Ventura

Redazione  4  A N N I  A G O

PASQUA AL BIOPARCO Il
programma delle attività

dal 13 al 18 aprile 2017

Giovanni Pellegri, dottore in neurobiologia responsabile de L’ideatorio, servizio
dell’Università della Svizzera italiana che si occupa del dialogo scienza e società e della
promozione della cultura scientifica, membro del centro di competenza dell’Accademia
svizzera delle scienze Fondazione “Science et Cité”.

La conferenza si terrà in francese.

Questo incontro è preceduto il 27 settembre alle ore 20 dalla conferenza del premio Nobel
Jacques Dubochet all’Aula magna dell’Università della Svizzera Italiana organizzata da
L’ideatorio dell’USI e, presso la stessa sede, dal convegno “Uomo, ambiente ed
economia” l’11 ottobre alle 13.30 proposto a studenti liceali e universitari, ma aperto
anche agli interessati.

La visione del rapporto dell’uomo con la natura nei secoli in letteratura

con Niccolò Scaffai

il 9 novembre alle ore 18

Biblioteca Cantonale di Lugano, Viale Carlo Cattaneo 6

In collaborazione con la Biblioteca Cantonale

Niccolò Scaffai insegna Critica letteraria e Letterature comparate all’Università di Siena
dove dirige il Centro Interdipartimentale di Ricerca in Storia della tradizione culturale del
Novecento, dopo aver insegnato Letteratura contemporanea all’Università di Losanna,
dove ha diretto il Centre Interdisciplinaire d’Études des Littératures..

La rassegna E’ PER RINASCERE CHE SIAMO NATI proseguirà nella primavera 2022.

Gli interventi dei relatori insieme alle biografie e ad altre informazioni relative ai
programmi saranno in seguito disponibili sul sito dell’Associazione www.associazione-
nel.ch

Le conferenze si possono seguire su Youtube.

L’ingresso è libero. Per ragioni organizzative si prega di annunciare la propria
partecipazione a: participate@associazione-nel.ch.

Per informazioni: info@associazione-nel.ch

Per iscriversi all’Associazione “Fare arte nel nostro tempo”: join@associazione-nel.ch

www.associazione-nel.ch Instagram: associazionenel

R E L A T E D  P O S T S

3 / 3

    EVENTICULTURALIMAGAZINE.COM
Data

Pagina

Foglio

18-08-2021

1
5
6
7
3
7

FARE ARTE NEL NOSTRO TEMPO Pag. 25



1

Data

Pagina

Foglio

18-08-2021
17laRegione °a

Questo nostro
bisogno di luce

E pa rinascere che siamo nati (www.associazione-nehdi)

A Lugano, dal 22 agosto,
'Illuminating': quindici
videoartisti accendono
il tessuto urbano

di (teppe armadio

Le coordinate) Piazzetta San Carlo: Raschia no Parco
Ciani. Lugano. Nella stanza dei bottoni c'e fAsuxia-
zione fare arte nel nostro tempo (Nel(. in collalaira-
zione con il LongLake Festival e l'Usi. La rassegna
d'incontri è intitolata 'E per rinascere che siamo nati
e vedrà a cavallo t411021 e 2022 Dominique Routg
(Università di Losanna)..Jaeques Duhoeher. (Nobel
21117 per la chimica). Niccolò Scartai (Università di
Stanata Cappuntamento più vicino e jteru'Illumina-
ting. rassegna di videm ente internazionale in pro-
gramma il 22 e 23 agosto dalle 21 in Piazzetta e il 4
sei tembre alle 20.30 al Boscheno.Quinti ivi i videoar-
tisti che 'espongono'. portando l'arte nel tessuto ur-
banoper un'analisi dellanatumcnme specchinento-
tivo ed elemeano di conforme simbiosi, Quindici tra
pionieri delgeneree nuove genemzioni.Quindici:Llri
Arar CiorginAndnenttaCalò..AlexCecchetti.K(luan-
ji liia 1-lenda,loanlonas. Patitine Julier.Williarn Ken-
I ridge. Jean Li n. Adrien Missika. Pipileelli Risi.. Ma-
thilde Itosier. VanessaSatavi. Roman Signec (tilt Vio-
la.lata Wahid.
'lllumínating' sidevea Eva F'ahbris. curar vice e slorl-
cadell'arte eli base a Milano, dove lavora alla Fonda-
zione botta come Far hibition Curato. F, lei che con
Giovanna Mattzotti ria turato 'Illuminating. @ a lei
alte chiediamo questa personale visitaguidata

Eva Fabbrts. partiamo da 't per rinascere
che siamo nati'?
Si è un verso di Pablo Neruda scelto da Cristina Ber-
telini. presidente. per raccontare il nuovo corso di
'Nel'. visto che anche l'associazione vuole celebrare
con tutta l'attenzione la prudenza del caso il ratto
che usciamo da un periodo molto complesso e. in
qualche modo. abbiamo capito chedobbiamo re-im-
maginare il nostro rapporto con la natura. in un sen-
so che 'Nel' vuole sedere conte posi! ivo. E all'interno
di questa rassegna ha pensato di offrire alla città la
presenza dell'arte nellospazio pubblico, percelebra-
te un ritrovalo ntoelndi vivetelo spazio collett ivo. Al-
l'inferno di per rinascere che siamo nali.'Illuttu-
nruinlf ha la responsabilità di offrire, attraverso il
metliunt del video, la presenza di ave che racconti.
u Riunii e tàscutu questi stessi temi.

E la videoarte, quando si parla dl ambienti
urbani, in essi è calata da sempre...
Le arti visive. l'arte contemporanea sono in realtà
molto più legate alla team tlogia(li quanto mm si ten-
da a volte romanticamente a pensare. Figure come
l'ipilotti Risi, una delle protagoniste della serata
inaugurale, non appena ve sapere che esisto-
no macchine per riprendere accessibili economic-a-
mentese le procurano e iniziano a usarle in maniera
diversa. Lo stesso è vero per le pareti, inizialmente
nate perla pubblicità e non per l'arte. che invece pos-
sono essere usate.graziealla tecuologioccome pareti
retroilluminate. ledwall• e Pipilntri è proprio una.
campionessa di questo usaamhieniale del video. Nel
caso :ali Lugano. avremo una .situazione un poi più
classica: e cioè due schernii. uno per location. con vi-
deo che non necessariamente sono stati concepiti
per essere proiettati all'aperta ma che hanno messo
d'accurdatutti gli artisti coinvolti nelladecisione.en-
tusiasti di poter immaginare il proprio lavoro co-
munque nello spazio pubblicn.con lo schermo a lare
da diaframma

Videoarte che M questi mesi di chiusura
è stata spesso la migliore soluzione
d'emergenza...
Sì. aiutati dal fatto che il vide° prevede ima modalità
di l'ruizionechepoòecsere continua,giotnoenotte. e
i molt i aspetti sia estetici che tecnici renelonola vide-
°arte tool to plasmtdtile.a oche solo come risorsa che
giàalcuni museiavetnnocnntentplato,quelladicon-
dividere, anche in tempi limitati. opere storiche°
tutte di videoarte nei siti dei musei. risorsa intprir-
tante perché. diversamente da altre soluzioni. il vi-
deo di un computer non .sarà un supporlo ideale. ma
è sieumntente meno 'Ireviald di un olia sii tela di
una scultura odi una installazione.

ii concetto 'Illuminating' assume ulteriore
significato se affiancato a 'Yellow': 'Yellow
Illuminattng' è uno dei due colori scelti
da Pantone per rappresentare l'anno 2021.
E qualcosa dee a meiocu-iosiscesempte.il comeesi-
stano entità. in questo caso private. che si prendono
la responsabilità di provare a definire per sintesi un
determinato periodo storico. Quando ho scoperto
che Panhmepropone un colore dell'anno.per rende-
re cromaticamente il moor I. la temperatura emot ivo
dell'anno. l'ho subito trovato un bel mo.todi sintesi .a
livelloglobale. E mii• rimasto in niente questo Yelluw
Illuntutating ut calotecheparla di energia. di futuro
e di resilienza, parola sin coppo usata si, ma il moti-
vo c'è ed è perché di resilienza c$ tanto bisogno. Da
una paure, come ci ricordano i fratelli Lumiere. cine-
mac•videuarte non sono che immagini in movieren-

tavisibiligrttziealln Iuce.clacui. mollo semplicenten-
(e.'Illuminating: dall'altra parte c'è anche questo
aspetto più 'culturalizzatti di un colore che ci è pia-
ciuto come piccolo spunto per il titolo.

Come sono stati scelti i nomi e quali
particolarita regala questa rosa di I5 artisti?
Nel momento in cui questa presenza srescite. una cu-
riosità, per me era molto importante, stante il fatto
che la gran parte del pubblico di 'Ill untinating' sarà
un pubblico oh passanti, ben lontani dagli addetti ai
lavori che l'insieme degli artisti documentassero
una eterogeneità generazionale e eli provenienza
Ker>P°litiai.F. dunque ci sona pionieri come l'ameri-
cano Jonoe Jonas, nata nel 1936, che ronde videoarte.
performance, teatralitá e danza. Un al troanista non
solo dedito alla videoarte ma storicamente e social-
mente fondamentale é William Kentridge, noto an-
che perché il sum kroora essendo egli nato in Sudahi-
ca è stato un importante mezzo di denuncia del fa-
pattheiel. Ma allo stesso tempo ci sono figure molto
più giovani: mi piace beoni are lata Wahid, nata nel-
l'BE. artista brii annicadi origine curdache presenta
un lavoroall'apparenza molto giocoso, ma cla scopri-
re in tutti i suoi significati nascosti. Ovviamente. co-
'n'è giusto elle sia. i é uri attenzionealle figure che
hanno dato particolare rilievo alla videoarte in Sviz-
zera. Citavo Pipilntti Rist, ton un lavom recente, ecco
anche ItoenanSigner. Paulòte,'tdiet: NanessaSafavi.

Riassumendo: che importanza ha una
mostra pubblica in questo momento?
Rispondo. innanzilullu. speeilicanolo ché gli autisti
sonostati molto coinvolti nel dialagosu cosa sarebbe
stato mostrato. E rispondo anche con parole di Ma-
thilde Rosier. artista francese sentita qualche giorno
fa, if cui lavoro. 'Le massacro du primtcmps', sarà
proiettato nella terza serata. Mathilde mi parlava di
una panda molto semplice, forse ut pro tnenri pre-
sente nel lessico quotidiano di 'resilienza • ma ('orse
ancora pii, efficace. che è 'energici. Il suole un lavoro
all'apparenza molto sottile. delirato. in realtà intriso
di una forza politica st rthordante. Lei dice: "Mi girar-
do attorno evedo una natura in diflicteltá,e nei chiedo
quale sia il mio ruolo come artista E l mio ruolo co-
me artistaè suscitare energia". Ho I mvato chela sua
fosse una verità assolutamente ispirai vice. Se etira-
versoquesteproieziuni, cltesmto a tutti glieffelti pro-
paste estetiche. sorgerà anche sello un senso un po'
diverso eli guardare il mondo come Si guardava il
giorno prima, o un reni olivo di imvare nuovi motu
perent rare in relazione con esso. intenzione che mi
rendo conto essere ambiziosissima. il risultato mi
dato ennfernta dei mal ivo peri) quale ho scelto que-
sto mestiere.

Questo nostro
bisogno di luce
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A Lugano "È per rinascere che siamo nati"

A Lugano "È per rinascere che siamo nati"

Piazzetta San Carlo a Lugano - Piazzetta San Carlo - Lugano

Alex Cecchetti

Alex Cecchetti

Facci sapere se ci andrai

La nuova rassegna di incontri promossa a Lugano dall'associazione" nel - Fare arte nel nostro tempo" si intitola "È per rinascere che siamo nati" (da un verso di una
poesia di Pablo Neruda) e nasce dal desiderio di riflettere su vari aspetti della rinascita e della rigenerazione con un interesse particolare all’interazione tra esseri viventi e
natura.

Il programma prende il via con gli appuntamenti artistici di "Illuminating" (rassegna di video arte internazionale) in spazi pubblici a Lugano, con tre serate all’aria aperta in
totale sicurezza.

Appuntamento il 22 e 23 agosto alle 21 in piazzetta San Carlo e il 4 settembre alle 20.30 al Boschetto, Parco Ciani.

Le opere presentate analizzano la natura intesa come specchio emotivo ed elemento di conforto e simbiosi, ma anche come sfida e stimolo verso il raggiungimento di
nuove vie e ambiti di conoscenza, nonché come condizione da indagare e accogliere nelle proprie esperienze di vita vissuta o immaginata. Il titolo fa riferimento al
“Yellow Illuminating”, uno dei due colori scelti da Pantone per rappresentare l’anno 2021 e al suo essere portatore di un senso di “fortezza, fermezza e resilienza”.

Il programma offre una selezione di quindici opere video di autori diversi, dai pionieri della videoarte sino alle ultime generazioni, delineando un percorso tanto storico
quanto tematico attraverso la lente delle moving images. I quindici artisti sono: Uri Aran, Giorgio Andreotta Calò, Alex Cecchetti, Kiluanji Kia Henda, Joan Jonas,
Pauline, Julier, William Kentridge, Jeun Lim, Adrien Missika, Pipilotti Rist, Mathilde Rosier, Vanessa Safavi, Roman Signer, Bill Viola, Jala Wahid.

I luoghi prescelti, abituali per i cittadini, acquistano così una nuova funzione temporanea, soprattutto dopo il periodo di confinamento che abbiamo attraversato: l’arte
entra nel tessuto urbano e diventa di tutti, accompagnata da riflessioni sulla nostra identità e il nostro ambiente. Alla base di questo progetto vi è l’intenzione di
coinvolgere direttamente il pubblico, in particolare quello giovane ma anche quello di turisti che transitano a Lugano, per contribuire a rendere la città aperta e vivace in
luoghi non convenzionali di incontro e attraverso reti tra saperi diversi, lavorando con istituzioni culturali e con l’Università.

Eva Fabbris è curatrice e storica dell’arte, di base a Milano, dove lavora alla Fondazione Prada come Exhibition Curator. In caso di pioggia la rassegna si svolge allo
Studio Foce, Via Foce 1 a Lugano.

arte,
eventi

Periodo Evento

Data Inizio 
domenica 22.08.2021
Data Fine 
sabato 04.09.2021
Vedi tutti gli orari

Giorni e orari

Aggiungi al calendario http://milano.repubblica.it/tempo-libero/arte-e-fotografia/evento/a_lugano_e_per_rinascere_che_siamo_nati_-199057.html 22-08-2021
09:00:00 PM 22-08-2021 11:00:00 PM 38 Piazzetta San Carlo a Lugano Piazzetta San Carlo 6900, Lugano false

domenica 22.08 ore 21:00

Aggiungi al calendario http://milano.repubblica.it/tempo-libero/arte-e-fotografia/evento/a_lugano_e_per_rinascere_che_siamo_nati_-199057.html 23-08-2021
09:00:00 PM 23-08-2021 11:00:00 PM 38 Piazzetta San Carlo a Lugano Piazzetta San Carlo 6900, Lugano false

lunedì 23.08 ore 21:00

Aggiungi al calendario http://milano.repubblica.it/tempo-libero/arte-e-fotografia/evento/a_lugano_e_per_rinascere_che_siamo_nati_-199057.html 04-09-2021
08:30:00 PM 04-09-2021 11:00:00 PM 38 Piazzetta San Carlo a Lugano Piazzetta San Carlo 6900, Lugano false

sabato 04.09 ore 20:30
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Alex Ceechetti, Sun (One Day old) (still), 2008.

26.07.2021 - 19:04

Associazione Nel, una
rassegna per rinascere
La nuova proposta si aprirà a fine agosto con la

rassegna di videoarte Illuminating, poi incontri e

attività in collaborazione con LongLake Festival e

L'Ideatorio

È per rinascere che siamo nati: predendo a prestito un

verso di Pablo Neruda, l'associazione Fare arte nel nostro

tempo ha presentato una nuova rassegna di incontri

ULTIME NOTIZIE CULTURE

31 min

L'intelligenza artificiale scova
nuove droghe sintetiche

1 ora

Castellinaria, storia di donne tra
Svizzera e Afghanistan

4ore

Tutti in fila al corteo dei no-
Máneskin

15 ore
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sviluppata in collaborazione con LongLake Festival e

L'Ideatorio dell'Università della Svizzera Italiana.

II programma prende inizio con la rassegna di videoarte

'Illuminating' curata da Eva Fabbris e Giovanna Manzotti

il 22 e 23 agosto nella Piazzetta San Carlo e il 4

settembre al Boschetto dl Parco Ciani a Lugano. II

programma offre una selezione di quindici opere video di

autori diversi, dai pionieri della videoarte sino alle ultime

generazioni, delineando un percorso tanto storico

quanto tematico attraverso la lente delle moving

images. I quindici artisti sono: Uri Aran, Giorgio

Andreotta Calò, Alex Cecchetti, Kiluanji Kia Henda, Joan

Jonas, Pauline, Julier, William Kentridge, Jeun Lim, Adrien

Missika, Pipilotti Rist, Mathilde Rosier, Vanessa Safavi,

Roman Signer, Bill Viola, Jala Wahid.

II 27 settembre si terrà invece la conferenza del premio

Nobel Jacques Dubochet all'Aula magna dell'Università

della Svizzera Italiana organizzata da L'ideatorio dell'Usi,

mentre il 12 ottobre sarà ospite della rassegna

Dominique Bourg, già ordinario alla facoltà di

Geoscienze e dell'ambiente dell'Università di Losanna.

Infine, il 9 novembre alla Biblioteca cantonale di Lugano

Niccolò Scaffai, docente di Critica letteraria e Letterature

comparate all'Università di Siena, terrà la conferenza dal

titolo 'La visione del rapporto dell'uomo con la natura nei

secoli in letteratura'.

arte videoarte

Condividi '0

Danza, una piattaforma per la
comunità

`Americanfly.chat', conoscersi
online con Buzzi e Ambrosetti

22 ore
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